
Quotidiano / A r i n o l i / N. 143 (T»>TWÒ ) tyt Domenica 26 maggio 1974 / L. 100 

, 4 •• f 

Martin Luther King 
ucciso su commissione 
di « persone eminenti » 

A pag. 15 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

</ H/l 

Firmato un accordo 
di cooperazione decennale 

tra Italia e Ungheria 
A pag. 16 

I primi confronti attorno alle scelte economiche 

Dissenso dei sindacati 
sulla linea del governo 

Il comunicato della Federazione CGIL-CISLUIL - Si preparano gli scioperi delle categorie dell'indu
stria - La stretta creditizia produce «entro tempi brevi conseguenze gravi per l'occupazione e per 
il livello di vita dei lavoratori » • Un intervento di Luciano Lama - Contrasti nel centro-sinistra 

Quale severità 
P MOVIMENTO sindacale 

ha ribadito unitariamen
te il proprio « dissenso sul
la linea di politica econo
mica, monetaria e creditizia 
che il governo sta attuando 
e le cui caratteristiche de
f la t ive produrranno entro 
tempi brevi conseguenze 
gravi sul piano dell'occupa
zione e del livello generale 
di vita dei lavoratori ». Que
sto il punto politicamente 
centrale della dichiarazione 
che la Federazione CGIL-
CISL-UIL ha rilasciato al 
termine dell'incontro con 
un gruppo di ministri, svol
tosi nel quadro di quel 
« confronto » col governo 
che è destinato a conclu
dersi all'inizio di giugno e 
da cui dipende il compor
tamento complessivo che il 
sindacato deciderà di assu
mere. Una presa di posizio
ne così seria e critica nei 
confronti della linea di po
litica economica attuale, da 
parte di un movimento au
tonomo, forte e responsabi
le come quello che fa capo 
alle tre grandi confedera
zioni, dovrebbe far riflette
re i dirigenti governativi. 
Siamo a una svolta impor
tante della vita nazionale, 
è assai grave che si voglia 
procedere in senso contra
rio alla volontà e alle pro
poste di milioni di lavora
tori organizzati, delle forze 
decisive della produzione. 

Sulla profondità e vasti
tà della crisi — sia chia
ro — nessuno ha dubbi. Le 
cifre- drammatiche del de
ficit commerciale, dei pre
stiti esteri cui si sta ricor
rendo per farvi fronte, del 
processo inflazionistico stan
no li a documentarla. Ma 
(anche prescindendo per un 
momento dalla discussione 
sulle responsabilità antiche 
e recenti che hanno portato 
a questa crisi) si tratta ora 
di vedere in che direzione 
muoversi per uscirne. Ebbe
ne, la linea che si sta por
tando avanti, sotto !a guida 
della Banca d'Italia e col 
pieno e dichiarato accordo 
del ministro del Tesoro Co
lombo, è una linea di indi
scriminata restrizione sul 
piano monetario e crediti
zio. Proprio per il suo ca
rattere indiscriminato, que
sto indirizzo viene logica
mente a colpire innanzitut
to le masse lavoratrici, le 
imprese produttive meno 
forti, nonché la stessa pos
sibilità di vita e di attività 
degli enti locali, Comuni e 
Regioni. Non soltanto ciò è 
socialmente ingiusto, • accre
sce gli squilibri, favorisce 
la concentrazione nelle ma
ni dei gruppi più potenti; 
ciò è anche, e in primo luo
go, economicamente errato 
in quanto ostacola il rilan
cio della produzione, impe
disce il superamento desìi 
squilibri regionali, non fre
na la corsa dei prezzi, apre 
pericolosissime prospettive 
per l'occupazione. 

E ' per questo che oggi 
l'accento viene posto, dai 
sindacati e da un largo ar
co di forze di sinistra, sulla 
esigenza di selettività, cioè 
su una severa politica se
lettiva del credito, della spe
sa pubblica, dei consumi e 
su una politica fiscale real
mente perequatrice. Sele
zione significa scelta rigo
rosa di priorità negli inve
stimenti e nei consumi socia
li, lotta a fondo alle specu
lazioni, ai parassitismi, alle 
evasioni tributarie, alle fu
ghe di capitali, avvio di un 
nuovo meccanismo di svi
luppo. Altrimenti dalla cri
si non si esce, ma vi si af
fonda sempre più, e si pre
para al Paese un avvenire 
oscuro. 

M O N SORPRENDE che 
Ugo La Malfa si senta 

tutto ringalluzzito dagli 
orientamenti che vede pre
valere nell'azione del gover
no e che — col consueto to
no alquanto ridicolo di chi 
l'aveva sempre detto e ave
va sempre avuto ragione — 
fiuti l'occasione per rilan
ciare la sua concezione del
la < politica dei redditi ». 
Per capire di quale conce
zione si tratti, basta leggere 
il suo ultimo articolo: un 
articolo che è, dalla prima 
all'ultima riga, un attacco 
esclusivo contro i sindacati, 
accusati di « disinvoltura », 
di « ballo delle rivendica
zioni », e così via. Il che è 
assolutamente falso, perché 
da anni il sindacalismo uni
tario italiano si è fatto ca
rico, nelle sue lotte, di un 
progetto alternativo di svi
luppo che interessa la col
lettività intera. Ci troviamo 
anzi di fronte, da questo 
punto di vista, a un'impo
stazione assai avanzata e 
nuova del sindacato. Ha detto 
ieri esplicitamente Luciano 
Lama: « Con questa politi
ca facciamo violenza alla na
tura spontanea del sindaca
to, poiché poniamo al centro 
del movimento i problemi 
della trasformazione della 
società e non quelli di come 
redistribuire il reddito a • 
difesa di gruppo, di catego
ria, di settore ». 

Come si vede, le forze 
organizzate del lavoro, pro
fondamente consapevoli del
la gravità del momento, si 
fanno esse portatrici di una 
esigenza di severità e di 
rigore: ma purché ciò vada 
n.el senso della giustizia, 
nel senso di privilegiare le 
attività effettivamente pro
duttive, nel senso di assi
curare su basi nuove la ri
presa. E' un segno allarman
te di cecità politica ed eco
nomica disattendere que
ste indicazioni, cosi come sta 
purtroppo emergendo dal 
« confronto » tra governo e 
sindacati. Non resta, in 
questo caso, che la strada 
della lotta. 

Luca Pavolini 

Il confronto fra i sindacati 
e il governo sui problemi de
gli investimenti, del Mezzo
giorno, delia politica fiscale. 
dei prezzi, della politica ener
getica è durato quasi otto 
ore. Iniziato poco dopo le 17 
di venerdì è terminato all'I 
del mattino. E' stato un con
fronto duro e difficile, dram
matico. anche, per !e pesanti 
conseguenze che il Paese è 
destinato a pagare a causa 
della politica monetaria e ere 
ditizia che il governo sta por
tando avanti e che non in
tende modificare, come è sta
to affermato dal ministro Co 
lombo. 

L'esito di questo primo con
fronto conferma — se ce ne 
fosse stato bisogno — la giu
stezza della decisione presa 
dalla Federazione Cgil. Cisl. 
Uil e dai sindacati dei me 
talmeccanici. edili, chimici. 
tessili, alimentaristi, poligrafi
ci (i braccianti avevano già 
un loro programma di 'otta 
cosi come i ferrovieri che si 
fermeranno dalle ore 21 del 
4 alle 21 del 5 giugno) di in
dire due ore di sciopero dal 
29 al 6 giugno da decidere 
provincia per provincia a so
stegno della piattaforma pre
sentata dai sindacati al go
verno. 

Il giudizio dato subito do
po la conclusione della lunaa 
riunione dalla- segreteria del
la Federazione unitaria e dai 
rappresentanti delle organiz
zazioni regionali e di catego
ria è molto severo, esprime 
pienamente il netto dissenso 
dalla politica del governo. • 

* Il confronto — afferma 
il comunicato — ha ripropo
sto in via preliminare il dis
senso sulla linea di politica 
economica, monetaria e cre
ditizia che il governo sta at
tuando e le cui caratteristi; 
che deflattive produrranno en
tro tempi brevi conseguenze 
gravi sul piano della occupa
zione e del livello generale 
di vita dei lavoratori. Questa 
linea peraltro si rivela con
traddittoria con l'esigenza di 
un forte incremento della 
produzione, indispensabile per 
lo stesso contenimento del di
savanzo della nostra bilancia 
commerciale e una generale 
politica di sviluppo di inve
stimenti nel Mezzogiorno ». 

i L'indisponibilità del go
verno ad attuare una politi
ca selettiva del credito, del
la spesa pubblica, dei consu
mi e una politica fiscale ef
fettivamente perequatrice. 
così come il sindacato propo
ne — prosegue il comunicato 
— se non superata, condizio
nerà oltretutto negativamen
te l'ulteriore sviluppo sugli 
altri temi della piattaforma 
ancora da esaminare ». 

Nel comunicato si afferma 
poi che il confronto ha trat
tato i temi specifici del Mez
zogiorno. della politica ener
getica. dei prezzi, della de
tassazione dei bassi redditi. 
e Su questi punti — dice il 
documento — si sono preci
sate le rispettive posizioni. 
rinviando la definitiva con
clusione di merito all'incon
tro finale che avrà luogo pres 
so la presidenza del 

Sempre più oscuro l'intreccio della provocatoria vicenda 

SOSSI INTERROGATO A LUNGO 
Il luogo della detenzione 
sarebbe stato in campagna 

Due testimoni confermano il viaggio del magistrato da Milano a Genova • Lo stesso Sossi avrebbe consegnato l'ultimo messaggio dei 
criminali a un pretore e quest'ultimo lo avrebbe telefonato a un quotidiano • Nuovi mandati di cattura contro due della « 22 ottobre » 

GENOVA "— I/ingresso dell'abitazione di Sossi'sorvegliata da numerosi carabinieri 

In pieno sviluppo l'inchiesta 
sul caso Sossi ora che il 
magistrato genovese è di nuo
vo a casa e ad ogni ora che 
passa la vicenda si arricchi
sce di fatti nuovi e di risvol
ti sconcertanti. Ieri si è appu
rato che, effettivamente. Sos
si ha compiuto il viaggio Mi
lano-Genova in treno e che si 
era preoccupato di tornare a 
casa avendo in tasca nome e 
indirizzo di un militare in li
cenza al quale, in treno, ave
va rivelato la propria identità. 
' Sia il militare, un alpino, sia 
un taxista genovese sono stati 
interrogati ieri: essi " hanno 
confermato, per quel che li 
riguarda, il racconto del giu
dice Sossi. 

Mentre si apprendevano i 
particolari del viaggio in tre
no ed altri quanto meno sin
golari, si veniva anche a sa
pere che Mario Sossi, al dot
tor Caccia — il magistrato 
torinese che conduce l'inchie
sta — ha ammesso che nei 
trentaclnque giorni di pri
gionia non era sempie rima
sto rinchiuso nella « prigio
ne » delle « brigate rosse ». 
come aveva dichiarato, ma 
che gli veniva concesso di 
uscire a prendere aria, in un 
luogo che non saprebbe indi-

I care .ma dal quale vedeva un 
[ prato e uno sfondo di monta

gne. In effetti l'aspetto flori
do e perfino l'abbronzatura 

I del sequestrato avevano su
bi to colpito quanti lo aveva
no avvicinato dopo il suo ri
torno a Genova: i «giorni di 
campagna » spiegano ora que
sto particolare", ma permango
no altri interrogativi non me
no significativi. Dove è stato 

! tenuto Sossi? Quanti e quali 
' tragitti ha compiuto? 
! Tra i particolari sconcertan

ti emersi nella giornata di ie
ri c'è anche quello che è sta
to lo stesso Sossi, con la col
laborazione di un magistrato 
genovese, il dottor Sansa, a 
far pervenire al « Corriere 
della Sera » l'ultimo comuni
cato dei provocatori. 

L'incontro Sossi-Sansa avve
nuto la sera stessa del ritorno 
a casa del giudice a\eva sca
tenato una serie di supposizio
ni. S'è parlato perfino di docu
menti segreti passati dall'uno 
all'altro magistrato. Il pretore 
Sansa ha smentito, negando 
qualsiasi « mistero ». Però ha 
detto: «Ho avuto dal dott. Sos
si soltanto una banale incom
benza di carattere materiale. 
ma non è un segreto ». Un 
segreto certo no. visto che 
quel messaggio è stato pubbli
cato su tutti i giornali: resta 
la « stranezza » che a farsene 
latore sia stato proprio Sossi 
e che per questo abbia chie
sto l'aiuto di un altro « uomo 
di legge ». 

Continua intanto l'attesa sul
le decisioni abbastanza scon
tate, della Cassazione in ordi
ne al ricorso presentato dal 
procuratore Coco ' contro la 
concessione della libertà prov
visoria ad otto dei detenuti 
della «XXII ottobre ». ' Men
tre Coco ha ribadito che non 
firmerà l'ordine di scarcera
zione. due nuovi mandati di 
cattura sono stati spiccati a 
carico di due componenti del
la banda: Rossi e Battaglia. 
I mandati riguarderebbero 
episodi criminosi precedenti, 
ma tuttavia in qualche modo 
collegati al caso Sossi. 

A PAGINA 5 

Necessità 
di pulizia 

A Londra con la partecipazione del ministro degl i esteri Soares 

INCOMINCIATE LE TRATTATIVE TRA LISBONA 
E I RAPPRESENTANTI DELLA GUINEA BISSAU 
Il ministro portoghese afferma che il suo obiettivo è un'immediata cessazione del fuoco e che i colloqui dovrebbero « aprire la porta » a 
ulteriori incontri anche con i movimenti di liberazione dell'Angola e Mozambico - Prima manifestazione pubblica del partito comunista a Lisbona 

LONDRA, 25. 
In un salone dellHyde Park 

Hotel sono iniziati oggi i col
loqui tra i rappresentanti del 
Portogallo e della Repubblica 
di Guinea-Bissau. 

La delegazione portoghese è 
guidata dal ministro degli Af
fari esteri Mario Soares e 
quella della Guinea-Bissau dal 
membro del comitato esecu
tivo del PAIGC e vice commis
sario per gli afTari delle For
ze armate magg. Pedro Pires. 

Secondo l'agenzia portoghe-
i se ANI. il PAIGC ha ordi-

Consi- I nato alle sue truppe di so-
- , . — i i i . i spendere le attività belliche 

A l e s s a n d r o C a r d U l l l ! durante le trattative. Il 
, c . , . . i PAIGC inoltre - ha esortato 
{Segue m penultima) J i a popolazione a evitare ma

nifestazioni che 
a provocazioni. 
- L'incontro - è durato due 

ore. Al termine Soares, ri
spondendo alla domanda se 
c'erano stati progressi, ha ri
sposto: a Certamente ». La de
legazione del PAIGC è uscita 
poco dopo, senza fare dichia
razioni. I colloqui riprende
ranno domani pomeriggio. 

Giungendo a Londra, Soa
res ha affermato che suo pro
posito è a realizzare una tre
gua in Africa, in particolare 
nella Guinea-Bissau e al più 
presto possibile». 

« II nostro scopo — ha det
to Soares ai giornalisti — è 
arrivare a una immediata ces
sazione del fuoco». 

« Questi colloqui '— ha conti

si prestino j nuato — sono importantissi-
- mi e con la politica di auto-
i determinazione del Portogallo 
t vi saranno in Africa libera-

vaie circa 25 lire italiane) 
per ciascun cittadino ad ecce
zione che per i braccianti 
agricoli e le domestiche. Per 

zione e libertà». Secondo il i essi verranno presi provvedi 

Nella prossima riunione del Consiglio dei ministri la decisione sui consumi di carburante 
• ** ' — — — ™ " — — - — " • — * • • • • • i - n. i — ^ _ — , 

Austerità»: da giovedì 2 0 lire in più per la benzina? 
Gli altri provvedimenti dovrebbero riguardare il razionamento del gasolio, il ritorno alle targhe alterne a partire dall'autun
no o dall'inverno, la limitazione del traffico in città - Il risparmio reale di carburante si è aggirato attorno al 25 per cento 

« 

ministro portoghese i collo- j 
qui dovranno « aprire ia por- i 
t a» per ulteriori incontri con I 
altri movimenti di liberazione i 
africani. Egli ha sostenuto ' 
che quanto ci si avvia a com- • 
piere a Londra è solo il pn- ! 
mo passo verso l'indipenden
za totale dei paesi oggi sotto- j 
posti al colonialismo di Li- j 
sbona. j 

I 
LISBONA, 25 | 

Ieri sera si è svolta la prima j 
manifestazione pubblica del j 
partito comunista portoghese, i 
Migliaia di persone hanno j 
riempito il palazzo dello sport j 
dove hanno ascoltato la pa- | 

i rola di Carlos Brito e Sejo j 
Magro due noti combattenti j 

I della resistenza antifascista. 
I ET stata ribadita la necessità 
I della difesa delle libertà de. 

mocratiche riconquistate, del
l'unità fra popolo e forze ar
mate e del miglioramento del
le condizioni di vita del po
polo nella consapevolezza del-

! la difficile situazione econo-
I mica e politica che vive oggi 
! il Portogallo a solo un mese 
• dal rovesciamento della ditta-
t tura fascista. 

menti in seguito II minimo 
riguarda il 65 per cento del 
mondo del lavoro portoghese 

che conta 3 milioni e 300 
mila unità. 

Il governo ha altresì deciso 
di congelare i salari superio
ri ai 7500 escudos e control
lare i prezzi. Si vuole in que
sto modo frenare l'inflazione 
e scongiurare altri scioperi, i 

i 

Arrogante dichiarazione della Giunta 

Sfrontato ricatto 
all'Italia dei 
fascisti cileni 

«L'Italia deve decidere se , liano in relazione alle gravi 
desidera normalizzare i suoi dichiarazioni fatte dal mini-
rapporti con il Cile o romper- stro degli esteri della giunta 
li definitivamente»: con que- militare cilena, il quale, dopo 
sta arrogante dichiarazione, i aver aspramente polemizzato 
riferita in un dispaccio ANSA ; con i governi dell'Inghilterra. 
da Santiago, il vice-ammira
glio Ismael Huerta, ministro 
degli esteri della giunta fa-

' Giovedì prossimo il Consi
glio "dei ministri varerà le 
misure di « austerità » per il 
periodo estivo. Martedi o mcr-
coledi presaO la presidenza 
del Consiglio si terrà una riu
nione • interministeriale nel 
corso della quale verranno de
finiti i provvedimenti da adot
tare. Secondo indiscrezioni at 
tendibili, \c decisioni gover-

. native ruoteranno attorno 
alle seguenti ipotesi: aumen
to del prezzo della benz.na 
da un minimo di 20 lire mia 
non 6 certo che questa deci
sione verrà presa in questa 
occasione); razionamento del 
gasolio con l'intento di ridur
re il consumo di un quinto; 

'.ritorno alle targhe alternate, 
con una diversa regola

mentazione, in autunno e in 
inverno; direttive ai Comuni 
per la limitazione del traffi
co nei centri urbani, ed in 
specie nei quartieri storici. 
A tale proposito, sembra da 
escludere la sospensione del 
traffico festivo nelle città, di 
cui si era parlato nei giorni 
scorsi. 

Se questo insieme di misu
re darà buon esito in termini 
di risparmio di combustibili. 
verrà escluso il razionamento 
della benzina anche per il fu
turo. Le decisioni terranno 
conto ovviamente dei risulta
ti ottenuti con le forme di 
« austerità » attuate finora. A 
quanto si sa, il consumo delia 
benzina è sceso in assoluto 
del 7 per cento ma conside

rando che in media si aveva 
ogni anno un aumento del 
15 per cento, il risparmio rea
le si è aggirato su qaasi il 25 
per cento. Questo risparmio 
appare dovuto non tanto alle 
limitazioni del traffico nei 
giorni festivi quanto all'au
mento del prezzo che ha in
dotto gli utenti ad un minor 
consumo (a Pasqua, ad esem
pio. sono circolate 5 milioni 
di auto anziché i consueti 8 
milioni). 

II nuovo aumento di prezzo 
dovrebbe essere rivolto ad au
mentare il gettito fiscale in
cidendo, cosi, sul deficit nel
la bilancia dei pagamenti, 
dovuto per il 50ró alle impor
tazioni di petrolio. 

Esplosivo 
ed armi 
venduti 

da alcuni anni 
a. mercato nero 

Il nostro paese negli ulti
mi tempi è diventato un cen
tro di smistamento per un in
tenso traffico d'armi clande
stino. Per ogni arma Identifi
cata a registrata, ve ne tono 
nova abusive. Pesanti interre
lati su chi rifornisce le tende 
fascista. A PAGINA « 

Pastorello 
sardo travolto 

dal treno: 
lavorava per ; 

un litro di latte 
Lo sii ut lamento del lavoro mi
norile ha fatto un'altra vittima 
in Sardegna. Un postoteli» di 
undici anni che, dopo la scuola, 
portava i buoi al pascolo, è 
stato stritolato dal treno. La
vorava par pai lai a a casa un 

, litro di latte al trama. 
A PAGINA 7 

scista di Santiago, è interve
nuto giovedì sera per la se
conda volta, in tono di inam
missibile ricatto, nel tentativo 
di volgere a favore dei golpi-

Si è appreso che è stato no- I sti l'ambigua situazione diplo 
minato un nuovo comandante 
delle forze armate in Mozam
bico nella persona del gene
rale Orlano Barbosa. Un co
municato del guerriglieri del
la Guinea-Bissau informa di 
combattimenti nel corso del 
quali otto soldati portoghesi 
sono morti e tre veicoli mi
litari sono stati distrutti. D'al
tro lato è stato annunciato 
dalle autorità portoghesi che 
<c tutti i prigionieri politici nel
la Guinea Blssau » sono stati 
liberati. 

Il governo portoghese ha 
intanto fissato il minimo sa
lariale stabilendolo a 3300 
escudos al mese (un escudo 

matica attuale. Il vice-ammi
raglio Huerta ha spinto la sua 
impudenza fino ad affermare 
che «se non si risolve la si
tuazione, l'incaricato d'affari 
italiano, Tommaso de Vegot-
tini, dovrà tornare in patria», 
e ha ricordato altresì che nel 
prossimo mese di luglio scade 
la convenzione con l'Alitalla 
per i voli della compagnia ita
liana a Santiago. 

Riferendosi alle precedenti 
dichiarazioni di • Huerta, lo 
on. Fracanzani. esponente del
la sinistra de e segretario del
la Commissione esteri della 
Camera, aveva rivolto al mi
nistro degli esteri un'interro
gazione « per conoscere quale 
sia l'opinione del governo ita-

delia Svezia e dell'Italia e 
aver anche detto che il Cile 
si riserva di tagliare i riforni
menti di rame a questi paesi, 
ha addirittura affermato che 
la vera volontà del popolo ita
liano risulta espressa da quel 
gruppo di italiani di estrema 
destra che aveva tentato di 
occupare nei mesi scorsi l'am
basciata italiana a Santiago. 
in polemica con il nostro go
verno per il mancato ricono
scimento della giunta militare 
cilena; per conoscere ancora 
quali passi il governo italiano 
abbia compiuto od intenda 
compiere nelle opportune sedi 
internazionali per questo 
Inammissibile comportamento 
della giunta militare cilena; 
per sapere Infine se non si 
ritenga che proprio anche 
comportamenti di tale tipo 
confermino la giustezza e la 
piena validità della posizione 
del governo italiano nel non 
procedere al riconoscimento 
del regime golpista cileno ». 

Quanto più ci si interroga 
sul quel che è venuto alla lu
ce sul caso Sossi, tanto più 
si constata che il buio è 
maggiore di prima. Sarebbe 
assurdo anticipare giudizi e 
trarre conclusioni sui singoli 
aspetti della vicenda e tu 
ciò die attiene al contegno 
del magistrato (ed è perciò 
francamente disgustoso l'at
teggiamento della stampa di 
destra die, come accade al 
maggior quotidiano ultracon
servatore della capitale, do
po aver voluto accanitamen
te far di SOSSI un eroe, ora 
lo lapida). Quel che conta è 
la sostanza politica emersa 
da tutta questa torbida vi
cenda con cui si è cercato di 
inquinare la prova del 12 
maggio: ed essa emerge con 
grande chiarezza. Il primo 
dato evidente è, senza dub
bio, la capacità di orienta
mento e di reazione della 
classe operata e delle grandi 
masse popolari, dei partiti e 
delle organizzazioni che ne 
esprimono la parte fonda
mentale. Se, nel calcolo dei 
provocatori vi era, come è 
chiaramente apparso, il ten
tativo dt introdurre turba
menti e "incertezze, questo 
calcolo è stato totalmente 
sventato. Il grande sciopero 
generale di Genova, l'indivi
duazione del tentativo di at
tentare alla democrazia, l'iso
lamento totale della banda 
provocatoria, la denuncia dei 
suoi metodi come metodi fa
scistici e giovevoli, dunque. 
alla estrema destra: tutto ciò 
non ha soltanto confermato 
l'intelligenza politica e la 
saldezza dt orientamento del
le grandi inasse lavoratrici e 
popolari, ma ha sottolineato, 
ancora una volta, ti ruolo 
dirigente nazionale che esse 
sanno assumere nei fatti. 
Pienamente giusta è stata da 
parte delle forze democrati
che, ma, innanzitutto, da 
parte del nostro partito la 
fermezza nella difesa dei 
principii su cui devono reg
gersi la convivenza civile e 
l'ordinamento democratico, 
principii che la strategia del
la tensione e della provoca
zione tentano continuamente 
di mtnare con il delitto e con 
il terrore al fine di riporre 
in discussione le conquiste 
ottenute con tante e così 
aspre lotte nel Paese e nel 
Parlamento. 

1 Tale difesa dei principii, 
I però, si è accompagnata con 

la denuncia più ferma delle 
! colpe gravi e delle responsa-
| bilttà evidenti di chi ha eser-
I citato il potere in tutti que-
j sti anni. Rispetto a queste 
I colpe e responsabilità non 

vi possono essere alibi. Da 
cinque anni agiscono bande 
di provocatori da - un capo 
all'altro dell'Italia: stragi. 
bombe sui treni, attentati a 
sedi di organizzazioni, rapi
menti, intreccio tra delin
quenza politica e delinquen
za comune. Tra queste bande 
vi sono le cosiddette « Briga
te rosse ». Sassi dichiara che 
non vi e dubbio che siano di 
estrema sinistra perchè per 
i suoi rapitori persino t grup
pi più estremizzanti della co
siddetta sinistra extraparla
mentare sarebbero « riformi
sti ». A'on sappiamo di chi 
si tratti: se di fanatici o di 
professionistt o dell'una e 

i l'altra cosa insieme. E' co-
! munque evidente che conta 
I non quel che dicono, ma quel 
\ che fanno: e ciò che fanno 

reca ti marchio della alluci
nazione e della provocazione 
neonazista, • sul modello di 
quei delira di cui siamo sta
ti resi edotti da casi come 
quello del Freda o del Ber-
toh. Va sempre più sottoli
neato che, se fanatici sono 
mescolati ai professionisti, ti 
fanatismo non ha confini: m 
quanto rifiuto della ragione 
esso è contrario e nemico di 
ogni posizione che sia pur 
vagamente possa richiamarsi 
al movimento operaio e ai 
suoi principii. 

In ogni modo, contro tutte 
queste bande, abbiano esse 
l'etichetta dell'*Ordine nero* 
o delle « Brigate rosse » non si 
è avuta la capacità o la io-
lontà dt agire: ed è questo il 
dato che conta politicamente. 
soprattutto tn un paese dove 
non si può dire che manchino 
le forze di polizia. La que
stione riguarda la criminalità 
politica: ma non meno la cri
minalità cosiddetta comune. 
Basti pensare al caso Ltggto, 
all'intreccio tra mafia e poli-

(Scguc in penultimi) 
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